
Il convegno di Aosta
 4-5 aprile 2008

Alcuni degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio, 
ovvero i precisi impegni assunti dai governi dei 

Paesi di tutto il mondo in uno storico summit presso 
le Nazioni Unite ai fini di ridurre la povertà estrema 
entro il 2015, sono stati il filo conduttore degli argo-
menti sviluppati nell’ambito del Convegno Scientifico 
Nazionale, tenutosi il 4 e 5 
aprile ad Aosta presso il Pa-
lazzo della Regione, dal tito-
lo “Sui passi di Maria Bonino 
… parliamo di cooperazione 
e pediatria in Africa”. Or-
ganizzato dalla Fondazione 
Maria Bonino con la preziosa 
collaborazione della Azienda 
USL e della Regione Valle 
d’Aosta, il Convegno ha il-
lustrato mediante gli inter-
venti di esperti di fama in-
ternazionale - tra cui il prof. 
di Pediatria Franco Panizon 
dell’Università di Trieste e 
il dott. Guido Bertolaso re-
sponsabile nazionale della Protezione Civile - le più 
recenti conoscenze e i mezzi d’intervento soprattutto su 
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Eventi
La Fondazione Maria Bonino, pediatra morta in Angola nel 2005 durante un’epidemia di febbre emorragica, nasce nel marzo 2006. 
Presidente è il fratello di Maria, Paolo Bonino. La missione della Fondazione è il sostegno diretto a iniziative volte al miglioramento 
delle condizioni di salute e di vita dei bambini africani. La Fondazione valuta progetti, li finanzia e li segue fino a completa realizzazione.

malnutrizione dei bambini, precaria situazione sanitaria 
delle mamme, malattie epidemiche come HIV/AIDS, 
tubercolosi, malaria e febbri emorragiche. Il Convegno 
ha visto l’attenta partecipazione di oltre 200 persone 
(principalmente operatori sanitari, sociali e della co-
operazione) ai contributi di una ventina di esperti (di 
OMS, Médecins Sans Frontières, Organizzazioni non 
governative, Università italiane e straniere, Protezione 
civile, Aziende sanitarie), tutti accomunati da esperien-
ze di lavoro nell’Africa Sub-sahariana. 

Le presentazioni e le testimonianze raccolte saran-
no presto rese disponibili sul sito della fondazione 

www.fondazionemariabonino.it.

Un esempio di cooperazione ita-
liana nell’Africa Sub-sahariana, 
ovvero il trasferimento dall’Italia 
e la costruzione nel Sud del Su-
dan di un ponte dismesso dopo 
esser servito a fronteggiare l’allu-
vione in Carnia nel 2003, è stato 
uno dei temi trattati da Guido 
Bertolaso: il ponte, inaugurato 
nel 2006, è diventato uno stru-
mento chiave dello sviluppo di 
quella regione africana, rendendo 
fruibile l’ospedale in costruzione 
ad opera di Medici con l’Africa 
Cuamm ad Yrol.

La Fondazione invita istituzioni interessate a sostenere finanziaria-
mente la pubblicazione degli atti del convegno (per comunicazioni: 
info@fondazionemariabonino.it oppure Fondazione Maria Bonino, 
Via Mazzini 27, 13900 Biella).

Incontro al Liceo Classico di Biella
Alcuni componenti della Fondazione Maria Bonino che 
furono, insieme a Maria, alunni del Liceo Classico negli 
anni ’60, hanno incontrato le seconde classi del Liceo il 26 
gennaio 2008: due ore di insolita e intensa partecipazione 
da parte di studenti e professori. Grazie ragazzi, ci avete 
commossi!

Il sostegno del Leo Club alla 
Fondazione Maria Bonino

I proventi del tradizionale “service” di fine anno del Leo 
Club di Biella (i giovani Lions), ovvero delle attività con-
dotte al fine di  raccogliere fondi da elargire per azioni be-
nefiche, verranno destinati alla Fondazione Maria Bonino. 
In un incontro svoltosi il 14 marzo alcuni componenti del-
la Fondazione hanno illustrato ai soci del Leo le attività 
in corso ed i progetti in fase di valutazione. Siamo since-
ramente grati a questi ragazzi per il loro impegno nello 
spendersi per gli altri, oltre che per la generosità nell’ascol-
tarci e nell’accoglierci.
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Progetti in sintesi
Costruzione della casa di attesa a Damba 

(Nord Angola)
Nel gennaio 2008 è stata ultimata la costruzione della casa 
di attesa di Damba, che è subito stata occupata da una 
decina di mamme in attesa.  

Sostegno al dispensario medico di Arua 
(Uganda)

Suon Paola Calliari, coordinatrice del dispensario e di nu-
merose altre attività ad esso collegate, ha destinato i fondi 
provenienti nel 2007 dalla Fondazione alla nutrizione e 
agli interventi sanitari dei più piccoli pazienti del centro.  

STOP-TB in Uganda 
(stop alla tubercolosi in Uganda)

Si è conclusa la fase del progetto in cui è intervenuta come 
ente finanziatore la Fondazione Maria Bonino, in partner-
ship con OMS, Medici con l’Africa Cuamm e Ministero 
Sanità Uganda, è stato pertanto potenziato il controllo e la 
cura capillare della TB nel Nord del Paese.

Sostegno alla salute materno-infantile 
(Swaziland)

L’intervento della Fondazione ha permesso l’assunzione 
di un’ostetrica che possa non solo assistere i parti, ma 
anche aiutare a prevenire la trasmissione HIV mamma-
bambino. Tra la metà del 2007 ed il mese di marzo 2008, il 
programma “Strong Mother/Strong Baby” ha interessato 
ben 49 mamme e 50 nascituri: la gran parte delle madri 
e dei bambini, ben assistiti e ben nutriti, è ora in ottime 
condizioni.

 Educazione e formazione
•	 Formazione di personale sanitario nella provincia 
di Uige (Angola): è un progetto in partnership con Medici 
con l’Africa Cuamm appena avviato e di cui qui di seguito 
si danno maggiori informazioni.
•	 Maku (15 anni, di Iringa in Tanzania) e Jacinta 
(18 anni, di Arua in Uganda) continuano a ricevere un 
aiuto finanziario dalla Fondazione per la loro formazione 
scolastica o professionale. Jacinta, in particolare, ha ter-
minato con successo gli studi superiori ed intrapreso nel 
2008 quelli universitari (medicina).    
•	 Borsa di studio intitolata a Maria Bonino in colla-
borazione con l’Ordine dei Medici  della Valle d’Aosta per 
una tesi di laurea che tratti problematiche mediche dell’in-
fanzia; la premiazione e la relazione del vincitore 2007, il 
dott. Pimpinella dell’Università di Palermo, si è tenuta ad 
Aosta il 5 aprile nel corso del Convegno.

Per saperne di più: www.fondazionemariabonino.it

Casa di attesa a Damba (Nord Angola)

L’obiettivo di questo progetto 
è la tutela della salute e la ri-

duzione della mortalità materno-
infantile. La costruzione della casa 
“de espera” presso l’ospedale muni-
cipale di Damba, provincia di Uige 
nel Nord dell’Angola, ovvero di una piccola e razionale 
struttura destinata ad accogliere le future partorienti nel 

periodo che precede il parto, è stata ultimata a fine gen-
naio 2008. Attualmente la casa ospita una decina di future 
mamme (il numero è destinato rapidamente ad aumentare 
fino al massimo di 20), alle quali vengono garantiti assi-
stenza medica e pasti regolari.

In questo modo si evita il sovraffollamento del reparto di 
maternità del 

vicino piccolo 
ospedale e si of-
fre alle mamme 
un luogo sereno 
per soggiornare. 
La realizzazione 
della casa di atte-
sa di Damba, se-
guita localmente 
dalla ong Medici con l’Africa Cuamm, è stata finanzia-
ta dalla Fondazione Maria Bonino in partnership con la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Biella. Il costo totale 
del progetto è stato di 39.000 euro.   

Formazione di personale sanitario 
nella provincia di Uige (Angola)

L’obiettivo del progetto è di contribuire, con interventi 
mirati sulla formazione degli operatori, alla auto-so-

stenibilità del programma sanitario nazionale per la tutela 
della salute e del benessere delle popolazioni locali. La de-
cisione a sostenere questo programma insieme a Medici 
con l’Africa Cuamm nasce dalla grave carenza professio-
nale di gran parte del personale medico in Angola, più 
volte denotata da Maria Bonino, carenza che spesso rende 
vani e quasi sempre meno efficaci gli sforzi del persona-
le medico più preparato. Il progetto prevede interventi 
di formazione permanente del personale sanitario della 
provincia di Uige, nel Nord dell’Angola, proprio nel luo-
go dove Maria aveva operato negli ultimi anni. Si rivolge 
inoltre in modo particolare alla assistenza integrata delle 
malattie dell’infanzia (AIDI), alla salute materna e alla 
formazione di tecnici di laboratorio al fine di migliorare i 
servizi diagnostici.

Il costo totale del progetto è di 560.000 euro, a cui la 
Fondazione contribuirà pro parte. 


